RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO I FASCIA PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE PO2B - ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE (BANDO PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 4^ SERIE SPECIALE N. 30 DEL 14 APRILE 2000) - COMMISSIONE NOMINATA CON D.R. N. 5110 DEL 25 LUGLIO 2000.

*.*.*.*


La Commissione giudicatrice per la valutazione comparativa ad un posto di professore universitario di ruolo I fascia per il settore scientifico - disciplinare P02B - Economia e gestione delle imprese per la Facoltà di Economia dell’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano è stata nominata, con D.R. n. 5110 del 25 luglio 2000, nelle persone:

· Prof. Stefano PODESTA’

· Prof. Sergio SILVESTRELLI

· Prof. Antonino ACCORDINO

· Prof. Giuseppe VOLPATO

· Prof. Enrico ZANINOTTO


In seguito a regolare convocazione, la Commissione si è riunita in data 6 ottobre 2000 alle ore 12,45. Sono risultati presenti il prof. Stefano Podestà, il prof. Sergio Silvestrelli e il prof. Giuseppe Volpato, Enrico Zaninotto ed il prof. Antonino Accordino collegato in conference call.


La Commissione ha proceduto innanzitutto, unanimemente, alla nomina del Presidente nella persona del prof. Stefano Podestà e del Segretario nella persona del prof. Enrico Zaninotto.


La Commissione ha dato lettura del bando di concorso e ha preso visione delle leggi a cui si fa riferimento nel bando stesso ed in particolare dei compiti che la commissione è chiamata a svolgere.


La Commissione ha stabilito i criteri per la valutazione dei curriculum, titoli e pubblicazioni scientifiche presentati da ciascun candidato (all. “1”).


La Commissione ha quindi preso visione dell’elenco, fornito dall’ufficio del Personale Docente dell’Università, constatando che hanno presentato domanda di ammissione al concorso i seguenti candidati:

Cognome e nome
Luogo e data di nascita




BARILE Sergio
Atripalda (AV) – 23 maggio 1956

CHIONNE Roberto
Castiglione del Lago (PG) – 19 aprile 1952

CIAPPEI Cristiano
Firenze – 3 agosto 1960

GAMBARDELLA Alfonso
Roma – 24 settembre 1961

GILARDONI Andrea
Milano – 9 maggio 1955

GOLFETTO Francesca
Mirano (VE) – 4 ottobre 1950

PASTORE Alberto
Roma – 20 febbraio 1962

SIANO Alfonso
Fisciano (SA) – 16 marzo 1960


La Commissione apprende dal Responsabile amministrativo della Procedura che le domande sono conformi al bando, le pubblicazioni sono state presentate nei termini prescritti dal bando stesso e i rispettivi candidati possiedono i requisiti di ammissione al concorso.

La Commissione prende atto delle rinunce scritte a partecipare alla presente valutazione comparativa presentate dai candidati: prof. Sergio Barile al Presidente della Commissione in data 3 ottobre 2000, prof. Roberto Chionne al Magnifico Rettore dell’Università “L. Bocconi” in data 2 ottobre 2000, prof. Andrea Gilardoni al Presidente della Commissione in data 5 ottobre 2000, prof. Alberto Pastore al Presidente della Commissione in data 4 ottobre 2000 e prof. Alfonso Siano al Presidente della Commissione in data 3 ottobre 2000, e prende atto che i candidati da valutare sono i seguenti:

· prof. Cristiano Ciappei

· prof. Alfonso Gambardella

· prof.ssa Francesca Golfetto


Ciascun Commissario ha dichiarato di non trovarsi in rapporto di parentela o affinità fino al 4° grado incluso, con gli altri Commissari o con i candidati.


Alle ore 13,00 la conference call è terminata.


La Commissione riconvocatasi in data 14 ottobre 2000 alle ore 9.00, dopo aver constatato che i candidati appartengono tutti al ruolo dei Professori universitari di II fascia, ha proceduto, sulla scorta dell’esame dei titoli da parte dei singoli commissari, a valutare la documentazione presentata dai candidati ed i loro curricula formulando i giudizi individuali relativi a ciascun candidato (all. “2”).

La Commissione ha proseguito i propri lavori e, dopo aver ampiamente discusso riesaminando le valutazioni formulate sui titoli e sulle pubblicazioni, ha formulato i giudizi complessivi sui candidati (all. “3”).


La Commissione, dopo la rilettura dei giudizi complessivi e dopo ponderata valutazione comparativa dei candidati, considerato che può dichiarare i nominativi di tre idonei, ha deliberato all'unanimità che i professori: Cristiano Ciappei, Alfonso Gambardella e Francesca Golfetto sono “idonei” a ricoprire il posto di professore universitario di ruolo di I fascia per il settore scientifico - disciplinare P02B – Economia e gestione delle imprese.


La Commissione ha proceduto quindi alla redazione della presente relazione finale.


Viene altresì allegato l'elenco di tutti gli allegati (all. “4”), ognuno indicato con un numero, da “1” a “4”.


La presente relazione viene redatta in duplice copia e sottoscritta da tutti i Commissari in data 14 ottobre 2000, al termine dei lavori, nei locali dell'Università Commerciale "Luigi Bocconi" di Milano.


La Commissione, alle ore 13,30, esaurito il mandato affidatoLe, consegna al Responsabile del procedimento gli atti concorsuali.


Letto, approvato e sottoscritto.


Milano, 14 ottobre 2000

La Commissione

· f.to Prof. Stefano Podestà

· f.to Prof. Sergio Silvestrelli

· f.to Prof. Antonino Accordino

· f.to Prof. Giuseppe Volpato

· f.to Prof. Enrico Zaninotto

Allegato “1”

Criteri di valutazione


Per valutare il curriculum complessivo dei candidati, le pubblicazioni e la produzione scientifica, la Commissione fissa i seguenti criteri:

a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in collaborazione;

c) congruenza della attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica in relazione anche alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico - disciplinare.


A tal fine la Commissione farà ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

La Commissione valuterà, inoltre, i seguenti titoli:

a) l’attività didattica svolta anche all’estero;

b) i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri;

c) l’attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;

d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca, la fruizione di assegni o contratti di ricerca;

e) l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

f) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

Allegato “2”

Giudizio sui curriculum, titoli e pubblicazioni scientifiche

Prof. Cristiano CIAPPEI

Giudizio formulato dal prof. Stefano Podestà

L’attività di ricerca del candidato è principalmente imperniata sui problemi dell’imprenditorialità e della strategia di impresa, con particolare riferimento alla gestione del cambiamento strategico, alla creatività ed all’apprendimento. Il percorso di ricerca si caratterizza per una crescente apertura verso nuovi filoni di ricerca, fino ad abbracciare discipline non economiche suscettibili di utili applicazioni in ambito manageriale. Accanto a questa produzione scientifica più originale, che connota in modo del tutto singolare il candidato, le pubblicazioni comprendono inoltre studi di settore e, più in generale, contributi sulla competizione attraverso l’utilizzo delle tradizionali categorie di analisi competitiva.

Nei suoi lavori il candidato dimostra attitudine alla ricostruzione sistematica delle categorie concettuali che a volte, tuttavia, nella soluzione dei problemi affrontati, tendono ad irrigidire le tesi prescelte. La produzione del candidato presenta spunti personali significativi rintracciabili prevalentemente sul piano della teoria. La produzione scientifica si presenta regolare nel corso degli anni. Il profilo del candidato si caratterizza inoltre per un notevole impegno sul piano didattico. Il candidato si rivela nel complesso meritevole di un giudizio positivo.

Giudizio formulato dal prof. Sergio Silvestrelli

Riguardo alla più recente attività didattica, il candidato dal 1994 è professore associato presso la Facoltà di Economia dell'Università di Firenze, dove ha insegnato Strategie di impresa, Marketing ed altre discipline affini in diversi anni. Dal 1996 è stato anche supplente presso la Facoltà di Ingegneria della stessa Università.

Il principale campo di ricerca del candidato riguarda le strategie di impresa e gli assetti di governo; in riferimento a tali problematiche sono stati portati significativi contributi di conoscenza tramite varie opere tra le quali vanno menzionate, "Autonomia e assetti di impresa" (1990), "Apprendimento ed agire strategico di impresa" (1997) e "L'intuizione imprenditoriale" (1999), dove con una adeguata metodologia si affronta il problema della razionalità e irrazionalità limitata. Un altro importante filone di studio riguarda i processi operativi, dove è stato svolto un buon lavoro di sistemazione organica della letteratura con il volume “Il governo strategico dei processi operativi” (1997). Gli studi svolti sul settore della moda completano una produzione scientifica apprezzabile e continuativa nel tempo.

Complessivamente il giudizio sul candidato risulta chiaramente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Antonino Accordino

La produzione scientifica riguarda, prevalentemente, i temi della imprenditorialità e delle strategie d’impresa.

Essa risulta svolta con impegno costante e dimostra notevole attitudine all’analisi sistematica delle categorie concettuali che sono alla base dei temi affrontati.

Le pubblicazioni, anche se caratterizzate da un taglio tradizionale, presentano non pochi aspetti di originalità e forniscono spunti di riflessione assai interessanti.

L’attività didattica risulta intensa ed assidua.

Il candidato, merita, pertanto, un giudizio positivo.

Giudizio formulato dal prof. Giuseppe Volpato

Il candidato ha svolto una attività didattica particolarmente ampia su una pluralità di argomenti degli studi aziendali e in una molteplicità di sedi universitarie. Anche gli interessi di ricerca coprono numerose tematiche quali: gli argomenti classici della formazione di base nella economia e gestione delle imprese, gli assetti di governo di impresa e le strategie aziendali, i processi operativi e le politiche di marketing. Con riferimento alla ricerca di carattere empirico, i citati interessi sono rivolti in particolare al settore della moda e dell’oreficeria. Ne deriva una produzione scientifica di indubbio interesse per le indicazioni operative e gestionali. In essa segnaliamo in particolare “Lo sviluppo produttivo a rete nelle imprese del distretto pratese” e “Il rapporto clienti–fornitori nelle imprese tessili pratesi” realizzate in collaborazione con altri autori.

Il candidato negli ultimi anni ha dedicato attenzione al tema degli aspetti cognitivi e percettivi delle dinamiche d’impresa, come nelle opere “Apprendimento e agire strategico d’impresa” e “L’intuizione imprenditoriale” entrambi redatti in collaborazione con altri autori. Si tratta di problematiche complesse che il candidato affronta con ottiche personali. I risultati appaiono interessanti ma bisognosi di ulteriori approfondimenti, stante l’eclettismo della teoria cognitiva rispetto alla logica economica.

Il giudizio complessivo è positivo.

Giudizio formulato dal prof. Enrico Zaninotto

Il candidato, professore associato del settore P02B presso la Facoltà di Economia dell’Università di Firenze, si presenta con una vasta e articolata esperienza didattica svolta in più sedi, su svariati corsi di laurea e per un insieme di materie che coprono un vasto spettro disciplinare ricompreso nel settore. L’ampiezza del campo di intervento didattico risulta senz’altro apprezzabile ed è completata dalla assunzione di ruoli e responsabilità istituzionali e organizzative. Il tutto configura un profilo di significativa maturità professionale.

Sotto il profilo scientifico, il candidato concentra la sua ricerca principalmente su tre aree di interesse. La prima è quella dell’agire imprenditoriale e dei problemi di governance dell’impresa; la seconda è rappresentata dallo studio dei processi operativi di impresa; la terza è data dall’analisi delle problematiche competitive e produttive del settore della moda, con riferimento particolare all’area pratese.

La ricerca svolta nel primo filone si presenta, per le tematiche affrontate, come quella con il maggiore potenziale innovativo. Il lavoro del candidato, tuttavia, pur prendendo le mosse da intuizioni significative che denotano un buona capacità di cogliere temi emergenti e innovativi del dibattito, e di fertilizzare le discipline economico-aziendali con apporti multidisciplinari, presenta talora il carattere di rassegna. Autonomia e assetti di impresa del 1990 è essenzialmente una rassegna critica sui principali approcci allo studio d’impresa che si conclude con la proposta di un approccio costruttivo, che dovrebbe costituire una sorta di sintesi, almeno parziale, dei vari filoni. 

Nelle parti imputate al candidato de La diagnosi strategica e il controllo direzionale di impresa del 1999, l’autore descrive in dettaglio modelli e strumenti (quantitativi e qualitativi) per la misurazione della performance aziendale nonché obiettivi del processo diagnostico d’impresa,  rivelando una buona conoscenza della materia e una buona padronanza degli strumenti illustrati.  Anche questo lavoro è di carattere  essenzialmente manualistico. Esso può rappresentare tuttavia un valido strumento d’aiuto agli operatori d’impresa. L'intuizione imprenditoriale, scritto a due mani con Fiorenza Bianchini, tratta il tema dell'intuizione come ingrediente fondamentale nelle decisioni strategiche di impresa. L'intuizione e' interpretata come particolare forma di conoscenza progettuale alla base dell'azione strategica che caratterizza, da un punto descrittivo, i processi decisionali dei soggetti economici, al pari di altre fome di conoscenza basata sul calcolo razionale. Il contributo di Ciappei è relativo ai capitoli primo, quarto e sesto. Il lavoro complessivamente offre buoni spunti per la ricomposizione dialettica di tradizioni di studio storicamente distinte (approccio del calcolo razionale vs. logica della scoperta e della creatività), anche se l'organizzazione dello scritto risulta spesso non completamente omogenea. 

Nel suo complesso si deriva un profilo generale del candidato come una di uno studioso maturo, di interessi ampi, impegnato seriamente su tutti gli aspetti dell’attività accademica. La produzione scientifica, ampia e continua, tende talora ad assumere caratteri di ampia rassegna, comunque interessante per i tentativi di contaminazione di linguaggi e approcci diversi e ciò giustifica un giudizio positivo ai fini del presente concorso.

Prof. Alfonso GAMBARDELLA

Giudizio formulato dal prof. Stefano Podestà

L’attività di ricerca del candidato si caratterizza per un interesse di fondo rappresentato dai percorsi di sviluppo strategici dell’impresa più coerenti con i nuovi scenari competitivi. In particolare, l’attenzione è rivolta ai temi dell’innovazione, delle reti per l’innovazione e per la generazione del valore, dello sviluppo tecnologico e delle conseguenti implicazioni sulla struttura del settore, sulle regole della competizione e sulle modalità di sviluppo delle imprese. La base empirica indagata è rappresentata principalmente dai settori delle biotecnologie e del farmaceutico.

Il profilo del candidato si distingue: 1) per la risonanza internazionale del suo lavoro, sia nella forma di produzione scientifica che di partecipazione ai comitati editoriali di riviste scientifiche di prestigio; 2) per premi e note di merito nella produzione scientifica.

La produzione scientifica del candidato è regolare e intensa con contributi più che apprezzabili alle discipline d’impresa e si caratterizza per rigore metodologico, slancio teorico e concretezza, risolvendosi in contributi rilevanti tanto per la ricerca quanto per la pratica manageriale. I risultati di ricerca del candidato, inoltre, si evidenziano per risonanza sul piano internazionale. Per quanto l’attività prevalente sia dedicata alla produzione scientifica, il profilo del candidato si caratterizza anche per l’impegno sul piano della formazione, sia nell’ambito universitario che post universitario. Il candidato appare quindi meritevole di un giudizio pienamente positivo nel presente concorso.

Giudizio formulato dal prof. Sergio Silvestrelli

Dopo aver conseguito nel 1991 il titolo di Philosophy Doctor (Ph.D), presso il Dipartimento di Economia della Stanford University, California, USA, il candidato è diventato Professore associato di Economia e Gestione delle Imprese, presso la Facoltà di Economia dell’Università di Urbino.

Il principale campo di ricerca scientifica del candidato è l’innovazione tecnologica, nell’ambito del management e dell’economia di impresa. Il candidato ha analizzato il ruolo dell’innovazione tecnologica nella determinazione del vantaggio competitivo delle aziende industriali con originali lavori, quali: L’impresa: «vecchie» e «nuove» fonti del vantaggio competitivo, Giappichelli, Torino, 1999; “Science and innovation in the US pharmaceutical industry”, Cambridge University Press, Cambridge UK. 

Inoltre, ha approfondito con adeguato rigore metodologico la tematica della divisione del lavoro innovativo tra imprese, localizzate in ambito internazionale, con particolare riferimento alle aziende appartenenti al settore chimico e farmaceutico, pubblicando varie ed apprezzabili opere, tra cui: “Biological revolution and strategies for innovation in pharmaceutical companies”, in «R&D Management», vol. 23, 1993.

Alcuni studi sono stati condotti sulle tematiche dell’economia della produzione delle aziende manifatturiere, con apprezzabili elementi di originalità, riscontrabili in diversi articoli, tra cui: “Economie di scala e di scopo: dentro un’altra scatola «nera»”, in «Rivista di Merceologia», vol. 34, 1995.

Dai qualificati lavori di ricerca, alcuni dei quali sono stati svolti in collaborazione con eminenti studiosi stranieri, emerge un chiaro profilo di studioso internazionale.

Complessivamente si esprime sul candidato un giudizio pienamente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Antonino Accordino

L’attività scientifica riguarda, principalmente, i temi dell’innovazione e delle forme organizzative che caratterizzano i nuovi scenari competitivi. Essa è intensa e sistematica e presenta non pochi aspetti di originalità.

I temi risultano analizzati con notevole rigore metodologico ed evidenziano una formazione di base assai apprezzabile, frutto dell’impegno costante, in Italia ed all’Estero. Ne derivano contributi assai interessanti, ricchi di aspetti originali sia per quel che riguarda le ricerche di natura teorica, che per quanto concerne le pratiche manageriali.

L’attività didattica non è estesa, ma risulta svolta intensamente.

Il candidato, pertanto, è meritevole di un giudizio pienamente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Giuseppe Volpato

Il professor Alfonso Gambardella presenta un curriculum didattico di notevole rilievo. Da segnalare anche l’ottenimento di un dottorato di ricerca (Ph.D.) presso il dipartimento di Economia della Stanford University. Gli interessi scientifici del candidato sono mirati prevalentemente alle tematiche dell’impatto della tecnologia e dell’innovazione d’impresa in generale, ma con una attenzione specifica per i settori della chimica e della farmaceutica. Il candidato riscatta questa prevalente monotematicità con risultati scientifici di particolare rilievo confermati dai riconoscimenti conseguiti anche a livello internazionale. Particolarmente apprezzabile è la ricchezza metodologica mostrata dal candidato attraverso l’uso dell’analisi teorica, della ricerca sul campo e degli strumenti di natura quantitativa, come ad esempio nel volume “Science and Innovation”, ciò ha consentito il conseguimento di risultati brillanti ed originali in un tema complesso e difficile come quello del ruolo della tecnologia nella costruzione dei vantaggi competitivi d’impresa.

Il giudizio complessivo è particolarmente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Enrico Zaninotto

Il candidato presenta un curriculum di studi ricco, completato da un PhD ottenuto all’Università di Stanford. Attualmente è professore associato presso l’Università di Urbino. Il suo curriculum denota una ampia partecipazione a reti internazionali di ricerca, nonché la capacità di essere attivo promotore di progetti di ricerca sviluppati in compartecipazione da pubblici e privati. 

La produzione scientifica è in gran parte concentrata sul tema dell’economia e la gestione dell’innovazione, ma presenta anche significative aperture ad altri temi, quali l’analisi delle strategie competitive delle imprese. Sono però soprattutto i lavori sulla ricerca e l’innovazione ad aver reso l’autore ampiamente noto. Le sue pubblicazioni principali sono pubblicate da riviste internazionali di rilievo, come Research Policy, lo Strategic Management Journal, il Journal of Economic Behavior and Organization, il Journal of Industrial Economics.  Tra i volumi pubblicati, Science and innovation – The US pharmaceutical industry during the 1980s è stato edito dalla Cambridge Univerity Press. Alcuni dei lavori scritti con A. Arora sono poi stati largamente ripresi dalla letteratura sul cambiamento e sulla competizione tecnologica e costituiscono oggi un punto di riferimento obbligato per lo studio di quei temi. Il volume Science and Innovation offre uno spaccato del metodo rigoroso adottato dall’autore. La tesi centrale del libro è che le fasi iniziali del processo di ricerca sono divenute molto più aperte in termini di condivisione della conoscenza. Questo consente alle imprese un maggiore accesso agli sviluppi scientifici che interessano il settore, ma riducono il grado di controllo sulla conoscenza prodotta internamente. Il contributo prende in esame l’industria farmaceutica, ma molti degli argomenti affrontati possono essere estesi ai processi di innovazione delle industrie a tecnologia avanzata. Nonostante le difficoltà connesse al reperimento di dati l’autore è in grado di verificare l’impianto teorico tramite la ricostruzione di una serie storica di 24 anni: inoltre, appare convincente l’impiego di condizioni di equilibrio per approssimare dati mancanti nella serie originale. L’impianto econometrico impiegato – basato larga misura su stime di modelli log-lineari e di survival analysis  ‑ è robusto e sofisticato. I lavori più recenti, come quelli scritti con Arora nel 1997 (Domestic markets and strategic competitivness: Generic and product specific competencies in the engineering sector) e quello con Arora e Rullani (Division of labour and the locus of inventive activity) propongono e un modello che permette al tempo stesso di interpretare il ruolo delle gerarchie e dei mercati nella divisione del lavoro di ricerca tra imprese, e la specializzazione geografica dello sviluppo delle innovazioni.

Il quadro generale che si ritrae da tutto ciò è quello di un candidato di elevata maturità, dotato di ampia strumentazione analitica che usa sempre in modo appropriato, e capace di notevole originalità e coerenza nei suoi percorsi di ricerca e ciò giustifica un giudizio ampiamente positivo ai fini del presente concorso.

Prof. Francesca GOLFETTO

Giudizio formulato dal prof. Stefano Podestà

Il principale tema di ricerca che ha accompagnato il candidato lungo l’intero percorso di studi è quello della competizione. In particolare, nei primi anni di ricerca il candidato si è occupato di competizione adottando la prospettiva economico-industriale mentre successivamente la sua produzione scientifica si è aperta ad una prospettiva strategica. Il candidato si è inoltre dedicato al problema della comunicazione contribuendo sia allo sviluppo di una prospettiva integrata di  comunicazione di impresa che approfondendo alcune componenti del mix di comunicazione (in particolare le fiere). Nella fase iniziale della sua carriera accademica il candidato ha inoltre approfondito il tema della distribuzione, seguendo un approccio istituzionale allo studio della variabile distributiva.

Il profilo del candidato si caratterizza per un costante impegno dedicato tanto alla ricerca di base quanto alla ricerca applicata, conferendo un contributo più che apprezzabile su entrambi i fronti.

Nel complesso, la produzione scientifica del candidato si caratterizza per rigore e concretezza, risultando particolarmente rilevante ed apprezzabile per i risvolti applicativi che propone. Il candidato dimostra regolarità ed intensità di impegno sul piano della ricerca che gli hanno consentito una pubblicazione continua ed intensa nel tempo. Il profilo del candidato emerge inoltre per regolarità e intensità dell’impegno didattico sia nell’ambito universitario che nell’ambito post universitario della formazione manageriale. Il candidato appare quindi meritevole di un giudizio pienamente positivo nel presente concorso.

Giudizio formulato dal prof. Sergio Silvestrelli

Dopo un’esperienza didattica presso l’Università di Venezia, la candidata dal 1992 è Professore Associato di Economia e gestione delle imprese presso l'Università Bocconi, dove è titolare di diversi insegnamenti del gruppo disciplinare (Marketing, Analisi dei settori e della concorrenza, Economia e tecnica della comunicazione, ecc.). È stata membro di comitati scientifici e di redazione di importanti Riviste, quali "Commercio" e "Finanza, Marketing e Produzione", nonché docente di Marketing nella SDA Bocconi.

La candidata ha affrontato diversi filoni di ricerca con un'appropriata metodologia di analisi e un'apprezzabile continuità temporale della produzione scientifica. Un importante campo di indagine riguarda la dimensione di impresa e i rapporti tra imprese e comprende due qualificati studi: "Dimensioni strutturali del sistema industriale italiano", 1988 e "Impresa e concorrenza nella nuova economia", 2000, entrambi pubblicati dall'Egea, Milano. Originali risultati sono stati conseguiti in vari articoli e scritti relativi ai problemi della distribuzione e in particolare del commercio all'ingrosso. La produzione scientifica della candidata si è poi estesa ad altre tematiche innovative, attinenti allo sviluppo delle fiere in Italia ed all'estero.

Complessivamente si esprime sulla candidata un giudizio pienamente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Antonino Accordino

L’attività scientifica riguarda, prevalentemente, i temi della competizione, della comunicazione d’impresa e della distribuzione. Essa è caratterizzata da notevole impegno, sia nella ricerca di base che nella ricerca applicata.

I temi dei lavori presentati risultano trattati con notevole approfondimento e dimostrano una preparazione ampia e variegata. Il rigore metodologico è assai apprezzabile.

L’attività didattica, svolta, peraltro, in varie sedi universitarie e su più discipline, è costante ed intensa.

La candidata merita, pertanto, un giudizio pienamente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Giuseppe Volpato

La candidata ha svolto una intensa attività didattica in una pluralità di sedi: in corsi di laurea e centri di ricerca e formazione a carattere universitario.

Dal 1992 è professore associato di Economia e Gestione delle imprese presso l’Università Bocconi.

Gli interessi di ricerca della candidata coprono un ampio spettro di argomenti, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare a concorso, e riferiti tanto a tematiche più specificatamente teoriche che a problematiche tipicamente applicative dimostrando un’ottima maturità.

Le numerose pubblicazioni presentate al concorso evidenziano una solida ed ampia cultura di economia d’impresa, attenta agli sviluppi scientifici italiani ed internazionali e si segnalano per la notevole capacità di integrazione fra rigore metodologico e sviluppo di indicazioni operative gestionali. Ciò porta la candidata ad ottenere interessanti risultati originali con particolare riferimento alle forme di comunicazione delle imprese e all’analisi competitiva.

Di particolare pregio risulta l’approccio diacronico utilizzato di frequente dalla candidata, come ad esempio nel volume “Impresa e concorrenza nella nuova economia”, approccio che le consente di fornire una stimolante lettura evolutiva delle ottiche assunte dall’analisi competitiva al mutare degli assetti economici dei mercati.

Merita una particolare menzione anche la capacità della candidata di integrare con modalità reciprocamente stimolanti i contenuti dell’analisi economica e quelli più tipicamente manageriali.

Il giudizio complessivo è particolarmente positivo.

Giudizio formulato dal prof. Enrico Zaninotto

La candidata presenta un ricco curriculum didattico centrato prevalentemente sulle discipline dell’Economia e la gestione delle aziende commerciali e del marketing. L’attività didattica è completata da quella di direzione di centri di ricerca  e dalla partecipazione a comitati di scientifici e di redazione di importanti riviste italiane. 

L’attività scientifica è incentrata attorno a tre aree di ricerca. La prima è quella dell’economia della distribuzione commerciale; la seconda riguarda l’analisi dei sistemi fieristici; la terza è relativa all’analisi competitiva. L’interesse verso i tre temi si intreccia nel corso del tempo, con successivi ritorni e approfondimenti di tematiche trattate, dando l’impressione di una notevole continuità di interessi e di una attenzione non effimera allo sviluppo delle problematiche oggetto di studio. Le pubblicazioni sono quasi esclusivamente in ambito nazionale; nondimeno i lavori della candidata sono ampiamente citati. In particolare, i lavori sull’economia dei sistemi fieristici hanno avuto, nel contesto nazionale, un carattere pionieristico: attraverso i libri Il sistema fieristico internazionale e i diversi articoli pubblicati (tra i quali si segnalano: “Le fiere nel mix di comunicazione aziendale” (1997) e “Reti di imprese e meta-organizzatori” (2000) la candidata ha saputo proporre una coerente interpretazione economica del ruolo delle fiere come istituzione fondamentale per la circolazione delle informazioni nei mercati, ha proposto classificazioni e schemi di analisi che sono presto diventati basilari per gli studi del settore e, infine, ha dato concrete indicazioni per la pratica aziendale.

La linea di ricerca con maggiore contenuto teorico è quella relativa all’analisi competitiva. Su questo tema la candidata presenta una linea di lavoro di grande coerenza, che parte sin dai primissimi lavori (“La teoria della dimensione di impresa: esiste ancora?”, del 1980) per raggiungere il recente volume Impresa e concorrenza nella nuova economia che costituisce una riflessione di vasta portata sul passaggio da modelli di analisi strutturalisti a prospettive centrate sulle dinamiche di produzione e socializzazione delle risorse di conoscenza. L’attenzione agli aspetti dinamici dei processi competitivi, centrati sull’uso e sullo sviluppo di conoscenze e delle capacità, appare un dato costante della ricerca della candidata la quale è in grado di rintracciare i fondamenti e le sedimentazioni del dibattito economico reinnestando recenti proposte teoriche in una solida tradizione culturale.

Nel suo complesso, il profilo della candidata appare quello di una ricercatrice solida e rigorosa, in cui l’impegno di studio si accompagna a una buona capacità di intervento nelle fasi organizzative della ricerca e ciò giustifica un giudizio ampiamente positivo ai fini del presente concorso.

Allegato “3”
Giudizio complessivo

Prof. Cristiano CIAPPEI

Il curriculum del candidato dimostra un significativo impegno didattico e una vasta produzione scientifica che attiene a una pluralità di argomenti relativi alle discipline del settore concorsuale. La Commissione apprezza, in particolare, l’apertura a nuovi filoni di studio ed il tentativo di fertilizzare la ricerca settoriale con spunti derivati da altre discipline, senza perdere di vista, comunque, gli aspetti applicativi collegati alla gestione ed alle decisioni aziendali. La produzione teorica è, anche, completata da ampie escursioni su argomenti di carattere empirico, relativi soprattutto a studi di settore e ad analisi di distretti industriali. 

L’ottica personale adottata nei suoi studi, la continuità e la vastità dell’impegno scientifico, nonché il profilo generale di maturità che si evince dall’assunzione di significativi impegni organizzativi nel suo Ateneo, portano la Commissione ad esprimere un giudizio collegiale pienamente positivo nei confronti del candidato.

Prof. Alfonso GAMBARDELLA

La Commissione è concorde nel sottolineare gli aspetti innovativi della ricerca svolta dal candidato, soprattutto con riguardo ai temi trattati ed alle metodologie di analisi impiegate. Nel campo di ricerca prevalente, l’economia e la gestione dell’innovazione tecnologica,  il candidato ha raggiunto risultati di rilievo, largamente ripresi dalla comunità scientifica internazionale. Lo sviluppo della produzione scientifica denota una significativa continuità e coerenza ed è in linea con i temi più aggiornati trattati nell’ambito delle discipline del settore concorsuale. I riconoscimenti internazionali ottenuti confermano il giudizio di una ricerca di punta nel settore e premiano il risultato dell’impegno profuso.

Il profilo del candidato è completato da un notevole impegno di direzione di gruppi di ricerca anche in ambito europeo. 

Dall’insieme degli aspetti curriculari sottolineati la Commissione concorda nell’esprimere un giudizio collegiale ottimo.

Prof. Francesca GOLFETTO

La Commissione concorda nel sottolineare il notevole approfondimento conseguito dalla candidata nella propria produzione scientifica, tanto nella ricerca di base quanto in quella applicata, con contributi originali particolarmente nell’analisi competitiva e nell’economia dei settori fieristici.

Il profilo della candidata è completato da un rilevante impegno didattico e da notevoli qualità, tanto nella ricerca personale che nel coordinamento organizzativo.

Dall’insieme delle qualità curriculari sopra menzionate, la Commissione è concorde nell’esprimere un giudizio collegiale ottimo.

Allegato “4”

Elenco degli allegati alla presente relazione finale

1) Criteri di valutazione;

2) Giudizio sui curriculum, titoli e pubblicazioni scientifiche;

3) Giudizio complessivo;

4) Elenco degli allegati alla presente relazione finale.
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